Ho letto con un crescente dolore l’intervento dell’Associazione Genitori che prospetta una ‘fuga dalle scuole’ per l’ incredibile (non adeguatamente documentata) invasione di studenti stranieri. E mentre percorrevo quelle righe rammentavo il tunisino che parlava cinque lingue e che ha aiutato tutti noi insegnanti a comprendere gli altri e la sua religione. Le parole che sottintendevano paura non consideravano la prodigiosa ragazza marocchina ora dirigente di un reparto industriale. L’intervento, che tradisce egoismo, nulla dice dei genitori di questi ragazzi stranieri che lavorano a ritmi massacranti. Ai genitori sospettosi interessa solo il fatuo benessere dei loro figlioli. Non sanno che Lidia proveniente da un paese in guerra ha vinto a Bassano il premio don Milani. Questi signori si beano dei prodigi che fanno i loro piccoli con telefonini e playstation mentre un ragazzo croato studia anche quando suona la campanella, anche quando c’è ricreazione. Si protesta contro gli stranieri e a casa si parla dialetto e non si compra un libro e tantomeno un giornale: i quotidiani servono solo per reclamare i nostri egoismi; tuttavia ai figlioli è bene insegnare che comperare un libro costa troppo. Cambiate tattica signori dell’Age. Nelle scuole del Veneto si promuove l’accoglienza e l’istruzione di tutti. Accettatelo. E’ un obbligo di legge, è giusto, è un atto di carità cristiana. A tutti viene prospettato un percorso individuale: le norme sull’autonomia questo prescrivono e i programmi vanno modulati sui singoli allievi. Chi oggi allarma famiglie e ragazzi per l’invasione degli stranieri purtroppo tace sul bullismo a cui sono educati i nostri piccoli concittadini, tace sulle famiglie assenti a casa, tace sui genitori incapaci di andare in gita con i loro bambini, tace su padri e madri che non sanno spiegare ai loro figlioli che lavoro fanno. Convincetevi signori dell’Age: i Vostri figli non imparano a scrivere perché in molte famiglie si odia la dura fatica dello studio. Gli stranieri non c’entrano. E’ colpa Vostra. Ho conosciuto allievi, anche maggiorenni, che non ricordano il compleanno del loro papà; ho sentito ragazzi che –a pranzo e a cena- mangiano da soli dinanzi al televisore. E tutti questi non sono cittadini stranieri (extracomunitari come con disprezzo oggi vengono chiamati). Il disagio nella scuola oggi non viene dall’inserimento di ragazzi di paesi lontani. Sono testimone di violenze anche gravi tra ragazzi di ogni colore. In questo gli studenti stranieri imparano presto: se pestano al grido di ‘figlio di puttana’ qualcuno avrà insegnato loro questa pratica. Immagino che questi ragazzi non arrivino sapendo solo gridare ‘porco maiale’. Certo ci sono ragazzi stranieri davvero difficili così come ci sono giovani italiani educati, fin da piccoli, alla violenza. Il bullismo dilaga nelle scuole elementari e sembra che la responsabilità debba ricadere sugli stranieri. Ahimé come genitore –per esperienza personale- ammetto l’impossibilità di circoscrivere la violenza tra i banchi, violenza esercitata troppo spesso da ragazzi che stranieri non sono. Troppo comodo riversare la colpa sugli altri. Sono un genitore e sono insegnante, sono un ‘montessoriano’ e un ‘milaniano’ convinto e pertanto invito i signori dell’Age a rileggersi le pagine di don Lorenzo Milani e in particolare quella lettera dei suoi ragazzi che rimproverano quei genitori tutti preoccupati dalla necessità del ‘farsi strada’ dei loro figlioli. Allora –era il lontano 1963- quei giovani scoprirono che ‘il sapere si usa al servizio del prossimo’  e che a scuola ‘ci si schiera sempre dalla parte dei più deboli: africani, asiatici, meridionali, italiani, operai, contadini, montanari’. ... ‘perché al mondo non ci siamo soltanto noi’. Volete il meglio per i Vostri figli? Cominciate Voi stessi a studiare e a insegnare l’amore per lo studio e per gli altri. Volete che i Vostri bimbi imparino di più? Riempite le case di libri e leggete le Lettere di don Lorenzo Milani. E allora capirete.
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